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FamigliaFamiglia

egetta?
NEW YORK Sheila Rauch Kennedy,
l’ex-moglie del deputato del Massa-
chusetts Joe Kennedy, ha visto la Sa-
cra Rota annullare il suo matrimonio
di 12 anni per «mancanza di discre-
zione» al momento della cerimonia,
ovviamente molto pubblicizzata es-
sendoci di mezzo il figlio di Bob Ken-
nedy. Questa non è un’anomalia. A
Boston l’anno scorso sono stati an-
nullati 700 matrimoni. Infatti 3/4 di
tutti gli annullamenti riguardano
coppie americane. Quasi la metà di
tutte le unioni finisce in divorzio, la
percentuale più alta nel mondo occi-
dentale. Trent’anni fa il tasso era il
16%, bassino, ma sempre un record
rispetto all’Europa, dove in molti
paesi all’epoca il divorzio non era le-
gale. Solo adesso però si discute su
questa istituzione tipicamente ame-
ricana con grande accanimento, a
Washington, nelle legislature statali,
nei tribunali, e nellaculturapopolare
dell’Internet, delle riviste e ovvia-
menteHollywood.Ecomesidiscute?
In modo tipicamente americano, al-
tamente materialistico e profonda-
mente moraleallo stesso tempo: ildi-
vorzio come questione di soldi, o co-
mesingolacausadeldeclinodellana-
zioneamericana.

Quantovalelavitadiunacasalinga
afiancodelmaritoquandoiduedeci-
donodidividersi?Unassegnomensi-
leperchémantengalostessolivellodi
vita precedente al divorzio, o metà
dell’intero patrimonio? Come nei
filmLaGuerradeiRoseseIlClubdelle
Prime Mogli, le due parti hanno opi-
nioni differenti in materia. È il caso
attualmente in discussione presso un
tribunale del Connecticut, osservato
con attenzione dagli avvocati perché
costituirà unprecedente importante.
Lorna e Gary Wendt si innamoraro-
no a scuola, nella piccola città di Rio,
in Wisconsin. Si sposarono nel 1965,
prima che Gary si iscrisse alla scuola
dibusinessdiHarvard.Leilomanten-
ne agli studi insegnando musica. Do-
po la scuola, lui trovò subito lavoro
come dirigente di imprese immobi-
liari inTexas,Georgia,eFlorida.Lei lo
seguì fedelmente, fino all’ultimo tra-
sferimento in Connecticut, quando
Gary divenne il dirigente capo della
General Electrics. Oberato da un rit-
mo di lavoro pesante, lui aveva sem-
pre lasciato a Lorna tutto il resto: la
cura dei due figli, la creazione di una
casa elegante e ospitale, e la gestione
di unavitasocialeall’altezzadella sua
posizione. Adesso vuole divorziare, e

le offre sedici miliardi di lire. Niente
da fare, gli ha risposto Lorna, citando
le teorie del premio Nobel per l’eco-
nomica Gary Becker, della scuola ul-
tra liberista di Chicago che Gary da
buon capitalista ammira: la presta-
zionediuna«corporatewife»(moglie
d’azienda) è come un investimento
nella società che è la famiglia, e quin-
di vale la metà del patrimonio, valu-
tato a 160 miliardi di lire. Raoul Fel-
der, famoso avvocato newyorkese
dellecelebrità,dicechenessunosiac-
contenta più di un miliardo di ali-
menti,ilminimovada10a20.

Di soldi soprattutto parla il primo
numerodella rivistanewyorkese«Di-
vorce», uscito alla fine del ‘96 dopo il
decollo dell’edizione di Toronto e
Chicago.Sullacopertina,ildisegnodi
un cuore infranto dal quale esplodo-
no dollari. Nelle pagine interne, tra i
consigli terapuetici e di bellezza, c’è
un articolo importante su come tro-
vare le proprietà e i conti bancari che
il partner può aver nascosto, nonchè
preziosissime istruzioni sulle tasse.
Queste ultime sono effettivamente
utili, dato che l’assegno mensile che
un marito paga alla moglie è deduci-
bile dalle tasse per lui, ma è reddito
tassabileperlei.

Il prossimo giugno una nuova rivi-
sta, «Marital Status», sarà in edicola a
Washington, dovecentomilacoppie
divorziano annualmente. È la crea-
zione di Jonathan Adler, figlio del-
l’autore del best seller «La Guerra dei
Roses». A far compagnia alla rivista è
un sito sull’Internet che promette di
diventare larisorsa fondamentaleper
i divorziandi, incluse le istruzioni su
come riempire la domanda di divor-
ziodasolieovviamentecometrovare
l’avvocato giusto. Il chirurgo plastico
StevenHoppinghagiàdecisodicom-
prare spazi pubblicitari sulla rivista e
sull’Internet, perchè sa di aver già un

mercato molto lucrativo tra i divor-
ziatichesi rivolgonoaluipercambia-
re totalmente il proprio aspetto, e ri-
farsiunavitaconunvoltonuovo.

Il divorzio come grande liberazio-
neoltrechecomecrisi.Èilsoggettoin
questi giorni delle storie di copertina
di due importanti riviste, il settima-
nale«The New Republic» ed ilmensi-
le «Esquire». Nel primo Margaret Tal-
bot accusa l’attuale letteratura anti-
divorzio di superficialità, ricordando
come nessuno abbia il coraggio di af-
frontare i due grandi problemi che
complicanoilmatrimoniomoderno:
il massiccio ingresso delle donne nel
mondo del lavoro e il paradosso della
idealizzazione del matrimonio con-
traddetto dalla realtà complessa del-
l’amore e del sesso. In «Esquire», la
confessionediunacoppia rivela idue
modi in cui invariabilmente il divor-
zio può essere interpretato: una buo-
nacosaperl’uno,dolorosaperl’altra.

Kathia Pollitt, commentatrice del-
la rivista di sinistra «The Nation» e la
più influente tra le nuove femmini-
ste, ha scritto di recente che il divor-
zio, come la cultura americana, può
essereinterpretatoinduemodi:come
segno di indipendenza e determina-
zione, e come segno di edonismo e ir-
responsabilità.Maguaiatoccarlo,co-
meinveceinvocachipromuovenelle
legislature statali leggi anti-divorzio.
Aquestoproposito il raggiodellepro-
poste indiscussioneèampio,evadal-
l’eliminazione del divorzio consen-
suale alla obbligatorietà dei corsi di
preparazionealmatrimonio. Ilmovi-
mentocontro ildivorzioèunacostel-
lazione di comunitari vagamente di
sinistra e di neo-conservatori che
hanno sposato la causa della crisi dei
valori famigliari annunciata per pri-
modaDanQuayle.Secondoloroildi-
vorzio facile ha impoverito donne e
bambini, e ha reso gli adolescenti vit-

time di depressione, suicidi e gravi-
danzeprecoci.A lorolaPollitt rispon-
de che è vero esattamente il contra-
rio:sonoiproblemieconomici,socia-
li e morali a rendere la famiglia insta-
bile e gli anti-divorzisti non sono che
degli ideologi, pronti a giustificare
l’impoverimento della classe media
comefallimentoindividuale.

Ma non sono solo i conservatori o i
nuovi moralisti a criticare il divorzio.
In un libro molto discusso, «The Di-
vorce Culture» (Knopf 1996), la de-
mocratico-liberale Barbara Dafoe
Whitehead intende provare che il di-
vorzio danneggia irrimediabilmente
i figli, sia dal punto di vista economi-
co che psichico. Su questo problema
continua a restare fondamentale lo
studio che risale a qualche anno fa
della psicologa Judith Wallerstein,
cheperprimahaenfatizzatoglieffetti
negativo del divorzio sui figli. Ma né
la Wallerstein né la Whitehead pro-
pongono di revocare il divorzio con-
sensuale.

Finora del resto le restrizioni legali
al divorzio non sonoapparse efficaci.
Negli anni 60 e 70 i tribunali di New
Yorkpotevano ordinare aunacoppia
di seguire una terapia famigliare pri-
ma della sentenzadi divorzio.Maan-
che questo non ha contribuito ad ab-
bassare il tassodei divorzi. Adifferen-
za del New Jersey e del Connecticut,
NewYorknonpermettedi chiedere il
divorzio senza colpa a uno solo dei
partner. Eppure ilnumerodeidivorzi
è lo stesso in tutti e tre gli stati. Forse
non esiste soluzione: il divorzio è
americano come la secessione dalle
colonie dall’Inghilterra, combattuta
allo scopo di formare una unione più
perfetta. Come i divorziati, che ri-
mangono i più ferventi aficionado
del matrimonio, dato che una larga
maggioranzaprovvedesubitoarispo-
sarsi. [A. D. L.]
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